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L’IMPRESTITO 

ll ministro delle finanze, nel presentare 
la domanda d’ imprestito alla Camera: elet- 
tiva, favova osservare che la formazione di 
un bilancio: normale è ‘una necessità per lo 
stato e"chiée a conseguirlo vi hanno tre mezzi, 
i quali conviene adoperare, cioè: lo sviluppo 
della ricchezza nazionale, il risparmio nelle 
spese e l'aumento dello rendite. 

Ss questa considerazione non è molto pe- 
regrina ,,è fondata sùl buon senso, chie ci 
sembra. molto. preferibile. 

In fatto di finanza e d'imposta non sono 
facili ‘le innovazioni. Tutto” le tasse che si 
possono immaginare sono state applicate in 
Europa, e sotto Je forme .più varie e di- 
verse;.non resta quindi che a eopiare, a 

fe 5 mavinventare non è possibile. 

Lo' condizioni in cui è' l'Italia e l'Europa 
lasciandoci debole speranza che per l’anno 
prossimo si possano diminuire le spese e 
fare notevoli risparmi, conviene provvedere 
all'inéremento delle entrate, sia colle tasso 

ssa promuovendo un aumento dei 
» prodotti delle ‘indirette, morcè lo sviluppo 
della ricchezza nazionale. 

La'Moharchia Nazionale conviene anche 
essa, non esservi altri mezzi di riordinare 
le finanze, fuorchè quelli additati dal mini- 
sti, ‘ma essa domanda : ‘« Dove sonò i mi- 
« glioramenti che a suo. giudizio devono 
« accrescere la. pubblica ricchezza ? » 

Dove: sono ? È la Monarchia che' chiedo 
dove sorio? E le grandi concessioni di strade 
ferrate ed { sacrifici a cui lo stato si sot- 
topone per accelerare la. costruzione delle 
linee: e per l'ampliamento | de' porti ‘ed i 
proveedimienti "pot agevolato lo' comunica 
zioni intérnazionali ? i 

Se, questi non sono i miglioramenti adatti 
ad accrescere la pubblica ricchezza, preghe- 
reminio la 'Monarchid ad istrùirci, noverando 
quelli ‘ch'essa crede preferibili. Che può far 
il governo per isviluppar la ricchezza pub- 
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RIVISTA: DRAMMATICO-MUSICALE 


Una" einbtedia ‘dell'abibelto Beribenuti al tealto 
Alfieri — Il violinista Hausser al teatro d'An- 
gennes — Il Crispino e la Comare al teatro 
Vittorio Emanuele. 

Una yolta la fama letteraria, gli applausi 
del pubblico, i trionfi della scena erano pre- 
mio del verò ingegno, erano frutto di severi 
studii, erano l’ambita’ ricompensa” di "lunghe 
fatiche La lode asevà allora mille lusinghe , 
il pluaso esercitava un' fascino ‘irresistibile ed 
intoraggiàva a nuove opere, a più arditi ten- 
talîvi, ‘a’ più pensati lavori, perchè quella lode 
e quel plaùso erano la schietta espressione 

d’ùn sentimento ‘ generale, erano distribuiti 

con severa giustizia, nè si sprecavano ad in- 
nalzare fallaci piedestalli. 

Oggidì invece abbiamo imparato. come si 

: acquisti».celebrità con assai- minor merito è 
dispendio: chè anzi il ‘teatro’ Alfieri pigliò 
impegno ‘di farci tottare con mano che anche 
l'alloro; "quéll’alloro ché 1° ammirazione dei 
contemporanéi “è. la riverenza dei posteri vol- 
letò simbolo d'onore ai sommi nostri poeti, 
può ‘incoronare la fronte dell’eccentrico avvo- 
cato Benvenuti... 

L’Apollo del:Parini, allorchè. vide il Tauro 
per insegna ad un'osteria; esclamò sdegnosa- 
mente: 

Ol secolo t oli tostami ! 
* Chîî fu quel’mascalzone 
Che pon le‘mie cosone 
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senonchè render più agevoli, più spe- 
dite e. più economiche le comunicazioni, to- 
glier ogni incaglio alle industrie ed affrancar 
il commercio? E puòd*la Monarchia niegar 
che ciò si faccia e con molto coraggiò, 
mentre un deputato ebbè a dire ‘esser ver- 
gognoso che si spendano tanti danari in la- 
vori pubblici, allorchè conviene provvedere 
agli armamenti? Sono parole e. poi parole 
c.sempre parole i lavori di. strade ferrate 
che si compiono in' pressochè tulte le pro- 
vince ? 

‘Poichè la'Monarchia invita il ministro 
dello finanze’ ad imitar l'Inghilterra , non 
è superMuo l’ayvertire che ivi lo sviluppo 
della ricchezza non si è ottenuto che coi 
mezzi ora adoperati da noi. Ma è giusto 
il confronto coll’Inghilterra «in fatto di fi- 
nanza? 

Che la Monarchîa ci adducesse l' esem- 
pio di qualche paese in rivoluzione, di 
qualche stato non perànco costituito , pas- 
si pure; ma addur l'esempio dell’ Inghil- 
terra è una facezia, che pochi uomini po- 
litici farebbero. 


Le presenti condizioni d'Italia non ‘hanno 
riscontro con quelle di alcun” altra nazione. 
La Francia ha attraversata una crise tre- 
menda, la Spagna ebbe molti anni di in- 
terne agitazioni e di guerra civile; ma l’una 
© l'altra avevano la loro unità. L'Italia‘in- 
vece sta per compiere ora soltanto la sua, 
riunendo in un fascio le varie province fi- 
nora separate, disgregate e con ordina- 
menti. diversi. economici e finanziari. 

Ed uno stato come questo sì pretende 
che tutto d'un tralto sia’ come l' Inghil- 
terra! 

Perchè non imitare l'esempio di sir Glad- 
stone? Grida la Monarchia. Perchè? 11 per- 
chè lo sanno anco i bimbi. L'Inghilterra 
ha da circa due secoli. chiuso il’ pèriodo 
delle suò rivoluzioni ed assodate le fonda- 
menta delle sue presenti istituzioni; 1° In- 
ghilterra non ha da fondere insieme vari 
bilanci; ma da’ presentare un bilancio i 
cui elementi sono da moltì ‘anni stabili e 
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udito i battimani, il chiasso chè s'è fatto al- 
l'apparire del novello autore? quando avesse 
veduto pioveré ‘su questo i mazzi di fiori? 
quando avesse assistito all’incoronazione, alla 
apoteosi dell’ avvocato Benvenuti? Ei non 
avrebbe. potuto vendicarsi altrimenti, fuorchè 
col togliersi il proprio: sero e decorarne a 
casaccio una Gilda» d'Aspromonte od una Er- 
nesta, od altri simili capolavori drammatici! 
lo ben:so ché la corona, onde fu 'einta là 
fronte dell'avvocato Benvenuti, portata ‘ na- 
scosti, tra i rami d'alloro, uni foglia d' elle- 
boro, qualche fibre di zucca e qualche testa 
di' papavero: io ben so che la non. era. cosa 
da prendersi in sul serio, e che il. pubblico, 
in un momento di buon umore e di soverchio 
abbandono, si pigliò il gusto di una mistifica- 
zione. Ma non s’avrebbe purito dovuto dimen- 
ticare che certe parodie riescono una profana- 


‘zione e che certi scherzi spinti tropp*oltre éffèn- 


dono la dignità tanto di chi n’è autore, quanto 
di chi n'è vittima. E 1° avvocato  Berivenuti, 
in mezzo al suo trionfo, aveva davvero a'miei 
occhi tutto l'aspetto di una vittima e mi fa- 
ceva involontariamente ricorrere al’ pensiero 
la passeggiata trionfale del bue. grasso ; che, 
tutto ricoperto di fioti ed in mezzo agli ap- 
plausi della folla, vien tratto ogni anno per 
le vie più popolose di Parigi, prima di essere 
condotto all'ammazzatoio. Però tra il bue 
grasso e l'avvocato Benvenuti v'ha la essen- 
ziale differenza che quello viene spinto dai 


suoi guardiani a far mostra di sè , Jaddove | neariché tollerabili fra i delitii del carnoyale: | ne abbisogna. Il, tenore Ferretti nella piccola 


questi. si espone volontariamente alla berlina: } e tra queste — con bona pace dei miei tofi- | 


quindi lascio a. voi, o lettori, il portar. giu- 
dizio sui meriti rispettivi e sulle rispettive 
colpe della bestia e dell'avvocato. 
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! normali, e le variazioni dél quale non trag- 
gono con sè una trasformazione radicale e 
completa. 

Il ministero inglese, quando stabilisce ‘le 
previsioni delle uscite e delle entrate, cal- 
cola da’risultati ottenuti nell’anno prece- 
dénte quelli. probabili dell'anîo successivo, 
valuta l’avamzo od’ il disavanzo che può 
derivarne e secondo il risultato che, ‘ottiene, 
propone l'aumento di qualche tassa o sul- 
l'introduzione del tè, ecc. o, sulla rendita, 
ovvero la riduzione, come ha fatto il signor 
Gladstone, il quale valutando un'avanzo di 
circa £9 milioni di franchi, ha proposto una 
lieve riduzione sulla imposta della rendita 
e la soppressione dell'imposta sulla carta. 

Niuno, più di noî apprezza l'ingegno e 
l’ abilità dell’ onorevole signor Gladstone ; 
ma chi vorrà contestarei che corre. un 
grande differenza fra il suo còmpito e quello 
che spetta al governo italiano? Se la Mo- 
narchia, la quale ci porge saggi tanto pe- 
regrini della sua scienzà finanziaria, avesse 
per un solo istante riflettuto alle speciali 
nostre contingenze , si sarebbe di certo a- 
stenuta da ‘un confronto, la cui leggerezza 
contrasta colla gravità di un giornale ‘di 
opposizione parlamentare, 

E sa ella, la.Monarchia, su quali basi è 
fondato il bilancio: inglese?’ Ne analizzi le 
varie sue parti, nè esamini le categorie, e 
poi ci dica se ‘essa vorrebbe introdurre in 
Italia lo stesso sistema, 0 se sarebbe pos- 
sibile di ordinar per l’ Italia un bilancio 
che a quello si accosti. i 

La Monafchia però potrebbe risponderei : 
Non vogliamo che. ei diate un bilancio 
come quello dell'Inghilterra; « ma voglia- 
« mo notar soltanto che l'esempio di sir 
« Gladstone doveva pur insegnare al cava- 
e liere Bastogi che suo stretto dovere era 
« di dare un minuto rendiconto del 1860, 
< 0 presentare, un yero piano finanziario 
« adeguato ai bisogni dello stato, » 

Queste parole della Monarchia non val- 
gono che ‘a rivelarci viepiù la sua profonda 
dottrina econòmica e finanziaria. Il cancel- 


a rigenerare sé stessa ed a sciogliersi dalle 
vergognose pastoie dell’istrionismo per proprio 
e spontaneo impulso. Infatti s° hanno forse an- 
cora a nutrire di tali lusinghe, allorchè ‘in 
una città capitale vediamo una compagnia 
drammatica speculare indecorosamente sulla 
nota stranezza ed eccentricità d'un sedicente 
autore drammatico per offrire uno spettacolo, 
che offende ad un tempo e buon gusto e buon 
senso è buon eostume ? 

Il pubblico — non io certamente gli perdo- 
nerò questa soverchia indulgenza e bonomia ! 
— acceltò come uno scherzo ciò ch’ egli a- 
vrebbe dovuto tenere come un insulto : risa 
degli attori, rise dell’ aùtore e dopo essersi 
tanto divertito da lasciar degenerare le. rise 
in un baccano, in una vera orgia ‘di buon u- 
more, non lasciò neanche finire la eommedia 
e se né uscì di teatro. Ma non avrebb' egli 

| provveduto assai meglio alla propria dignità 
|co non partecipare a tanto scandalo? Se un 
| forestiere fosse cascato a caso tra quella turba 
î di plaudenti e di schiamazzatori quale con- 
| celtò si sarebbè formato di noi, della nostra 
civiltà, della nostra coltura ? Quale concetto 
avrebbe avuto d’una censura téatrale, che per- 
melte gli sconcissimi equivoci d’ una ‘certa 
| scena nel secondo atto : d” una questurà che 


+ dechhesate per trè sere la replica d'uno Spet- | accolto con favore. 
brillante è il Giannini e va-‘pure ‘lodata la” 


i tacolo, cui avrebbe dovuto por termine fino 
dalla prima sera ? 
V' hanno delle pazzie che forse non sono 


} nesi e dell'avvocato Benvenuti — debbe collo- 
{ carsi la nuova commedia rappresentata al tea- 
tro Alfieri, Quindi io credo chè la critica non 


Senonchè da quinto avvenne si" può trarre { debba passare sotto silenzio lo scandalo avve- | 


uri ‘insegnamento : èd'è che hoi facciamo dav- 
vero opera varia quando parliamo di dignità 
dell’arte e di dignità degli artisti, e che s'ha 
forse ‘a disperare’ affatto di vedere quest' arte 


{ nuto, ma debba anzi protestare vivamente, 
| finchè simili fatti più non si riproducano, 
{ che nei più infimi nostri teatri. 


: Applausi ed ovazioni di miglîor lega si ebbe * 


liere dello scacchiere può pubblicare il 
imo 
risultati dellò entrate dell'anno precedente. 


Non potrebbe esservi ordine più ammira- 


bile, ma prima di averlo ottenuto corsero. 
molti anni e si richiesero: molti | studi, neì 


quali si addentrarono i più valenti uomini’ di 
finanza inglesi, che, pare almeno, non 


credevano questa materia | tanto ‘facile’ td‘ 


alla mano, come stimano, nella superiorità 
incontestata del loro; ingegno, gli abili finan- 
zieri della Monarchia. Speriamo che ancho 
noi ci riusciremo: non vediamo il perchè non 


abbiamo noi da raggiungéto quella spedi- .' 


tezza. amministrativa ché |’ Inghilterra ha 
conseguita ; ma non ci arriveremo mai s6 
persistiamo. a -chiuder gli occhi per non 
vedere le difficoltà che'ad ogni piò sospinto’ 
s'incontrano nel riordinamento della finanza 
italiana, 


La Monarchia vuole un bilancio regolare 


e normale: il desiderio non potrebbe esser 
più equo. e legittimò.‘ Tutti bràmîmo di 
stabilire un biloncio, regolare e normale; 
ma per aver un bilancio regolate 6 nor- 
male, conviene che la situazionè. politica 
sia regolare e; normale: È tale la nostra 
situazione ?..La. Monarchia sembra . cre- 
derlo, a. giudicar dalle. sue considerazioni 
intorno al bilancio. Se ‘invece stiamo ai 
suoi articoli sulla propostà perl’ arma- 


mento nazionale , dobbiamo conchiudere , 


ch’essa pure riguarda la presente situà- 


zione siccome affatto occozionale. Ed è’ 


in mezzo a condizioni anormali, meritre sì 
deo provvedere al riordinàmento atamini- 
strativo dello stato, collo quistioni di Roma 
e Venezia che attendono una’ soluzione, 
colle altre quistioni enropte che si agitano 
exdalle quali può scaturir la getta; col- 
l'urgenza di apparecchi militari  straordì= 
nari, col bisogno di far enormi provviste 
di materiali da guerra e di portat a circà 
300 mila uomini l’esercito chè nell'anno 
scorso di poco oltrepassata ‘i cento mila, è 
in queste contingenze che. si può stabilire 
od anche solo..avyicinarsi ad un: bilancio 
regolare e normale? 
. 

al teatro d'Angennes il violinista Hausser. Non 
intendiamo di far. qui‘ un parallelo trà le 
scuole di violino ‘italiana e tedesta. La diver! 
sità che corre fra le medesime è intimamente 
legata all'indole delle due nazioni e delle loro. 
scuole musicali, Il signor Hausser' si distingue 
specialmente per. l’arditezza cla. precisione 
colle quali supera le maggiori difficoltà. Al 
suo concerto presero ‘parle vari artisti e ‘di- 
lettanti e vennero ammiratela bella voce della 
signora Lanfranchi, la nota valenitialdella Cn: 
diani-Stella, il brio dei ‘signori Richiardi ‘e 
Migliara. Le modeste funzioni ‘d'atcompagda- 
tore verinero disimpegnate dal « Rossaro «in 
modo'da farci provar rammarico ché in tile 
occasione si sia appagato soltanto di-sì umile 
incarico. 


Per quanto il Crispino debba essere venuto 

a noia ai torinesi per la soverchia frequenza 
con cui è da parecchi anni riprodotto, è sem. 
pre preferibile ai Lombardi rappresentati al 
Vittorio Emanuele, perchè è meglio adutto agli 
artisti ed a tutti gli «lementi. dei) quali può 
disporrè questo teatro, Abbiamo. .rixeduto in 
esso il Bellincjoni, artista diligentissimo e pro- 
teiforme, che ad ogni parte sa dire. una fi- 
sionomia particolare e che a Torino è sempre 
Un eccellente” baritono 


Fevari quando, non cade nel:cattivo: vezzo di 
aggiungere cbbellimenti ad.suna musica «che non 


parte del Contino è a suo posto. Ad opere di 
questo genere e non a giganteschi lavori do- 
vrebbero attenersi l'impresa del Vittorio Ema- 
nuele e quelle di tutti gli altii teatri sforniti 
di quinto occorre a grandiosi spettacoli e che 


af- i ciò nonostante parè ‘s’‘abbiano fitto in ' capo 
an-. di imitare la rana d’Esopo. 


del nuovo anno finanziario i | 


_tn vero piano finanziario adeguato 

gni dello stato » avrebbe .il Parla- 
mento il tempo di discuterlo ed applicarlò 
pel 1861? Ma non vi hanno ancora «oltre 


È 30, proposte di legge che aspettano di es- 


sere: esaminate e discusse? Pensando ‘alla | 


stagione inoltrata ‘ed al molto lavoro che 
resta da fare, dubitiamo che il Parlamento 
possa compierlo interamente. Siamo per- 
suasi che i deputati che inspirano la Mo. 
narchia mettono dal canto loro ‘tutta la 
loro buona voglia. ed uno zelo impareg- 
giabilo. ad. affrettare ‘i lavori” della’ Ca- 
mera, a non isciupar il tempo in vani 
armeggiamenti ed in isterili tornoi di pa- 
role; ma ciò ‘nullameno . ci pare assai dif- 
ficile il Parlamento possa terminate in que: 
sta sessione l'esame di tutte le proposte di 
leggi, fra le quali. ve ne hanno di impor- 
tantissimo, sopratutto: quelle per l'ammini- 
straziono interna, che, pure qualche ufficio 
(come il terzo, il quale ha per presidente 
l'on. Depretis e per vice-presidente l'on. mar- 
chese Gioachino Pepoli) non ha ancor finito 
di esaminare. E poi si domanda un vero 
piano finanziario, adeguato. ai bisogni dello 
stato, ossia ‘un disegno improvvisato, come 
s'improvvi ano gli epigrammi in'un ban- 
chetto di giovialoni! 

Ma veniamo all’imprestito. Anche qui la 
Monarchia si mostra, eome sempre, di una 
avvedutezza finanziaria da disgradarne uh 
conte di Mollien, ‘un: Roberto Peel, unGlad- 
stone. Dopo un diluvio di censure al mini- 
siro: delle finanze, essa:scrive : 

‘@ Il ministero ha. reso ‘più difficile il 
« prestito ritardandolo fino ad oggi. S'egli 
« lo ‘avesse domandato due mesi sono , 
e come. la più elementare esperienza gli 
« insegnava, egli l'avrebbe ottenuto a con- 
« dizioni meno dure di quelle che non ot- 
«terrà presentemente: » 

Vedete, profondo economista! Il ministero 
doveva far l'imprestito due mesi addietro , 
allorchè la Banca; d' Inghilterra elevava il 
il suo sconto all'8 0/0 .e la Banca di :Fran- 
cia al. 7.0]0; doveva farlo quando il da- 


naro era caro ed il credito ristretto e dif- 


ficile ne' principali mercati. di Europa. È 
una teoria nuova, cho onora chi 1° ha sco- 
perta. by i 

La Monarchia ci risponde col listino della 
Borsa. alla mano. Due mesi fa la rendita 
ora a 76,;ora a 74: ecco la differenza di 
duo per cento, differenza ‘notevole , che se 
non rappresenta la perdita di 30 milioni , 
come, nella’ sua sollecitudine pel credito 
dello stato, afferma la Monarchia, pure e- 
quivarrebbe ad una perdita rilevante. Ma la 
minor depressione de” corsi, due mesi ad- 
diotro, non derivava dalla voce, accreditata 
che il governo non. avrebbe fatto | impre- 
stito? Chi dubita che se si fosse annunziato 
l’imprestito, î corsi non sarebbero abbassati? 
Per sostenere che 'l’imprestito dovevasi con- 
chiudere quando l'interesse della Banca di 
Inghilterra era all’8 0/0 affine di evitare 
una perdita di 30 milioni, è necessario di 
provare che le offerte di allora ‘erano mi- 
gliori di quelle fatte al presente. Noi cre- 
diamo che la Monarchia sarebbe molto im- 
pacciata ad: addurre le prove e noi abbiamo 
la discrezione di non insistere perchè ce 
le fornisca. 

Ma se il ministero avesse voluto, contra 
ogni regola di buona amministrazione, con- 
trarre l’imprestito ne’primi giorni di marzo, 
avrebbe egli potuto? La Camera non era 
ancor costituita ed:.il ministero poteva far 
l'imprestito? Almeno sarebbesi dovuto dar 
tempo ‘alla’ Cametà di ‘ costituirsi, presen- 
tarle.la domanda ‘di credito ed aspettar che 
- la disculesso. i 

E poi quando mai si è veduto inaugurar 
la prima sessione di una nuova legislatura 
con una domanda d’imprestito, fatta quasi 
per sorpresa? Un po di riguardo per le 
Camere ci sembra conveniente ‘anche per 
un- giornale di ‘opposizione ‘parlamentare. 

Sarebbe :però opportuno che la’ Monar- 
chia si spiegasso cliiaro. Vuole ella ritar- 
dare l’ imprestito finchè sia. presentato il 
vero piano finanziario, discusso ed ‘appro- 
vato? Farebbo innanzi’. tratto di mestieri 
ch’ella ci dimostrasse in qual guisa si po- 
trebbe ordinare quel suo vero piano, col 


do pure.il ‘ministero fosse stato în Li 7 
molizie necessarie, se lo si avrebbe ad ap- 


nie. 0 è di 


corredo di tutti 

plicare nel ono nell’anno prossimo, ed 

parole non sono ‘che’ parole, e non 
; | d'un’o, 

ine proporzioni di una 


valgono 


opposizione personale, .col. corredo di-insi- 


nuazioni, che niuno sì degnerebbe di ri- 
levare. 7 

Le insinuazioni sono. come lo strale del 
Parto; sono ‘armi ‘insidiose che rion onore- 
rebbero nemmanco ? impaziente uomo po- 
litico che le adoperasse contra chi tiene il 
portafoglio da lui ambito. i 


Riferendo nel nostro numero 424. del..2 
maggio corrente. come il. guardasigilli, mini- 
stro di grazia e. giustizia, abbia nominate tre 
Commissioni speciali per. compilare i progetti 
di classificazione delle anzianità e degli sti- 
pendi degli impiegati dell’ordine giudiziario, 
compresi nei distretti delle Corti d'appello di 
Ancona, Bologna e Parma, venne ommesso di 
accennare che. la Commissione per le provin- 
cie delle Marche e delt'Umbria dovrà sentire, 
nel fare il suo progetto, le osservazioni del 
presidente della sezione che risiede a Perugia 
e del ‘consigliere reggente la sezione: che ri- 
siede a Macerata, ‘allo scopo che non abbiano 


a mancare tutte le necessarie notizie, perchè 


il lavoro riesca veramente esatto- e completo: 
FOA TILT AIR TI RAR AE 


È LE REQUISIZIONI È 1 DANNI 
+ DELLA GUERRA 41859 NELLA VENEZIA 


Rotta la guerta al Piemonte, il governo au- 
striaco pubblicava in data del 15 di maggio 
un regolamento che stabiliva le norme. per.lo 
approvvigionamento dell'esercito in campagna 
col quale si ordinava, tra le altre cose, che 
le requisizioni in paese nemico si* facessero 
verso il rilascio di buoni regolari, e nel ter- 
ritorio dello ‘stato verso pronto pagamento, L’ in- 
tendenza generale dell'esercito austriaco s’ at- 
tene alla regola prescritta pel paese nemico, 
non pagando cioè le requisizioni, omettendo 
per altro molte volte di rilasciare i buoni re- 


golari che troppo avrebbero contrastato. colla | 


irregolarità della spogliazione. Ma violò ‘poi | COMoscenza;e norma, e per l'opportuna corrispon- 


intieramepte. il citato regolamento quanto al 
territorio dello stato, cioè. alla. Venezia dove 
praticò su larga' scala. il sistema delle requisi- 
zioni, senza pagarne mai la menoma parte, ed 
il più delle volte senza rilasciare buoni di nes- 
suna. sorta, 

In Seguito furono istituite due commissioni 
miste; l'una residente a Venezia, l’altra a Ve- 
rona, per procedere alla liquidazione de’ cre- 
diti tanto. dei comuni quanto dei privati, così 
per le requisizioni che. per i danni arrecati in 
causa della guerra; ma l’ operato .di quelle 
commissioni non doveva esser definitivo, e per 
allontanare sempre più il dovuto pagamento 
viene ora nominata una commissione di dominio 
incaricata della liquidazione definitiva. Dalla 
circolare d’ uffizio che riportiamo, si vedrà 
quali siano le norme prescritte dalla. sovrana 
risoluzione 2 marzo. p. p. per «procedere al 
riconoscimento de’ diritti di risarcimento , e 
quale giustizia possano, ripromettersene quelli 
che furono spogliati del loro avere o danneg- 
giati ne’ loro beni. 

E prima di tutto sì ayvertirà come in que- 
sta commissione, composta di sette membri, 
5 rappresentino il governo e 2 soltanto il paese. 
Questi sono tolti dalla congregazione centrale. 
La recente prova di coraggio civile data da 
quella rappresentanza, che si rifiutò di nomi- 
nare i deputati al Consiglio. dell’ impero, ci 
potrebbe ispirare qualche fiducia circa al con- 


tegno che assumeranno nel disimpegno del nuo-. 


vo incarico. Ma posti in minoranza non saranno 
in caso di far yalere i diritti del paese, Di più 
quando Anche colla forza de'ragionamenti traes- 
sero alla loro opinione qualche altro membro 
della commissione, la facoltà data ad un solo 
tra loro d'infirmare la deliberazione col fare 
che sia rimessa al ministero di guerra rende 
vano affatto il loro intervento. Che se anche 
i deputati centrali possono valersi di. questo 
ricorso, è ben naturale che quel ministero non 
terrà mai conto de’loro reclami, ma che de- 
ciderà sempre in conformità al. voto dei tre 
membri da’quali è rappresentato in quella 
commissione. Così quel ministero, che alla 
fin fine è la parte debitrice, viene fatto giudice 
assgluto in cansa propria. 

Avremo a suo tempo le massime di dettaglio 
che verranno abbassale è già s’ intende dallo 
stesso ministero , per procedere alla liquida- 
zione e può credersi che saranno impron- 
tate della solita equità. 

Francesco Giuseppe si riserva di decidere 
se pagherà in moneta corrente (non arrischia 
di dire sonante) oppure. con iscrizioni. sul 


Ri orti n 


stal ‘ ) facessero. verso 
‘pronto pagamento, il che escludeva certo l’idea 


! conveartelle., Mavil governo au 
‘striaco non si imailper ‘obbligato dalle 
Tatte promesse te tutti:lo(sanno. 


‘stria ad udire dure verità da ogni parte del 


i N. 2855/419 Militare. » 


‘nio, a titolo appunto di compenso pel manteni- 


soddisfare 


Intanto poi che sî aspéitano le massime di 
dettaglio, la sovrana ‘risoluzione 2 marzo p. p. 
decide che dal'eredito di 4,200,000" fiorini , 
anticipati dai comuni in seguito a notifica- 
zione 6 luglio 1859 sotto il titolo di approv- 
vigionamento di tappa, ne siano compensati 
due terzi soltanto, in conto dei -quali dovrà- 
esser imputato il valore de’ bovi, chè arri- 
vati.in ritardo e quando l’esercito non ne 
aveva più bisogno, furono distribuiti ai co- 
muni. È riservato alla Commissione, cioè al 
ministro della guerra; fissarne il prezzo. 

Quanto. ai, danni in causa della guerra, 
abbiamo il conforto di sapere che i dicasteri 
austriaci si stanno occupando per istabilire le 
massime di liquidazione, e possiamo star certi 
che saranno informate agli stessi principi ‘di 
giustizia..Ma intanto che a Vienna si studia per 
fabbricare quelle massime, sì stabilisce senza 
altro che non: possa farsi luogo ad alcuna anti» 
cipazione sulle insinuate domande di compenso. 
Eppure queste domande sono fondate sopra re- 
golari stime, fatte, in contraddittorio coll’ au- 
torità civile e militare ed a spese del danneg- 
giato. Dal processo verbale della seduta 12 ot- 
Jobre 1860 della congregazione centrale , ri- 
leviamo in fatto che la provincia di Udine 
doveva per questo titolo ‘sopportare aggravio 
non indifferente. 

Ed alla congregazione centrale incombe ap- 
punto l'obbligo di alzare la, voce contro .que- 
sti nuovi atti. di malafede per parte del go- 
verno. La necessità dei tempi costringe l’Au- 


vasto impero. Sia .la congregazione centrale 
veneta almeno in menoma parte interpréte 
del. voto della nostra popolazione, e protesti 
contro le. audaci. depredazioni, del. governo 
dando la maggior pubblicità possibile a’ suoi 
atti. 


‘I Comitato centrale veneto. 


IMP. REGIA DELEGAZIONE PROVINCIALE 
“. DI PADOVA 


Si comunica in copia agl'Il. RR, commissariati 
distrettuali, alle congregazioni municipali, alle de- 
putazioni comunali della provincia per rispettiva 


dente istruzione delle parti interessate all'occasione 
di relative domande verbali od in iscritto. 
Padova 22 marzo 1861. 
L'I. R. Delegato provinciale 
Cescu, 1 
N. Bisi. 


AU'I. R. Delegazione Provinciale di Padova 


Sua Maestà 1. R. apostolica con sovrana risolu- 
zione 2 corrente si è graziosissimamente degnata 
di ordinare che la definitiva liquidazione delle pre- 
tese di compenso pelle prestazioni militari occorse 
nel regno Lombardo-Veneto nell'anno 1859 segna 
mediante una Commissione del dominio presieduta 
da un 1. R. generale e composta inoltre da un 
consigliere di luogotenenza, *a due deputati della 
congregazione centrale lombardo-veneta, d'un rap- 
presentante dell’I, R. prefettura di finanza e da 
due impiegati appartenenti agl'Il. RR. commissa- 
sariati di guerra, riservando ad ognuno di tali 
membri componenti la Commissione ,. il diritto di 
pretendere che venga assoggettata alla decisione. 
dell'eccelso I. R. ministero ancora prima della sua 
esecuzione quella deliberazione commissionale, colla 
quale non trovasse di poter convenire. 

Le massime di dettaglio secondo le quali -proce- 
derè alla liquidazione delle prestazioni in parola , 
verranno abbassate dall’ eccelso. I. R. ministero 
della. guerra. 

Seguirà pure uita speciale sovrana risoluzione sul 
quesito, se gli importi liquidati debbano pagarsi 
a mezzo di cartelle del Monte, oyvero in moneta 
corrente. 

Restano per ora' in .altività colla attuale loro 
sfera d'attribuzione le Commissioni miste liquida- 
trici residenti in Venezia.e Verona, e verrà loro 
in seguito impartito l'ordine opportuno pella con- 
segna dei loro operati alla Commissione del domi- 
nio che dovrà esaminarli* e liquidarli definitiva- 
mente. b 

Nel mentre pertanto si va a disporre. onde ven- 
gano nominati i membri della Commissiune del do- 
minio, si avverte che come risulta dai dispacci 4 
novembre p. p. N. 30009, e 9 corrente N. 4985 
dell'ece. i. r. ministero di stato, venne da questo 
ultimo ministero di concerto con quello della guerra 
e delle finanze, nonchè col dicastero supremo del 
controllo dei conti, fissato il principio che i co- 
muni possano mettere a calcolo due terzi della so- 
vraimposta di tappa. rispettivamente da loro pagata 
in seguito ad ordine, sovrano 10 giugno 1859, .a 
diffalco del loro debito per i buoi erariali rilasciati 
ai medesimi in seguito a decreto 12 settembre 1859 
N. 4645, del comando generale militare ‘del domi- 


mento della truppa ed altre prestazioni. 

La fissazione della tariffa giusta la quale dovranno 
calcolarsi gli importi da diffalcarsi come sopra dal- 
l'avere dei comuni, e .\rispetlivamente gli abbuoni 
su tali diffalchi, formerà pure uno degli oggetti di 
cui si occuperà Ja Commissione del dominio... 

Tratciata con ciò la via, pella quale verranno 
condotte alla loro definizione le pretese pei come 


rante la guerra del 1859, ed hanno fa den DA 
liberato che non. possa farsi Mingett AL RIT 
cipazione sulle insinuate domande di compefito; 
Le ii. rr. delegazioni provi guess 1 ‘ 
partè di queste supreme e e i 
agli ii. rr. commissariati., distrettuali e comuni di- — 
pendenti; € ciò a propria loro norma. nel casò.che 
venissero presentate dalle parti delle domande pella 
sollecita liquidazione di pretese di compenso già 
INGIRDARO: cn e ian > 
Ommissis sÙ 


marzo 1861. 


penso di 


_ Venezia, 14 


_— ccp | INTO 


Togliamo dall’ Osservatvre Triestino il ‘testo 
completo del discorso pronunciato dell’impe»:' 
ratore Erancesco; Giuseppe in. occasione della: 
solenne opertura del Gonsiglo dell'impero : +» 


tanti indirizzi di ri 

e dal seno delle Diete N , 
ueste manifestazioni di lealtà e ‘di patriottismo 

mi stanno garanti che io, miei signori, posso’ri- 


guardarvi come i messaggieri mandatimi da quelle 
che 


assemblee in segno di un accordo salu 
le parti, e d'un avvenire pieno di anza c 
noi vogliamo conseguire con mutua fidticià, con’ 
giustizia ed energico operare. gu ‘ormarna 
tuzioni, il ssaa; imen ‘esecuzione 
ioni, il coscienzioso, manteni toel' ì 
dei principi dell'eguaglianza di diritti per ì 
popoli dell'impero, dell’ eguaglianza di ‘tutti i cit= 
tadini, dello «stato dinanzi alla legge, e della par=. 
tecipazione del--rapprenontant del ;popolo alla le- 
r'rineone, condurranno ad una salutifi trasfor- 
‘mazione dell'intera monareliia, — id 
Questi sono i principii che coll'aiuto di Dio! del * 
vono ora verificarsi in senso del. diploma' dél:20* 
ottobre a. d.,,e della legge, fondamentale del 26°. 


febbraio a. c. k 
Tenendo di Vista. questo scopo, ho impreso a 
fondare il diritto pubblico dell'impero’ sulla base ” 
della maggior possibile indipendenza dei deminîi, 
ed in pari tempo sulla base di quell’ unità, che è/, 
richiesta dalla necessaria auturità dell’ i + ed 
ho sanzionato in ambo i rapporti l'applicazione di 
la coopera» 


esperimentat ‘ rme costituzionali ‘col 
zione dei corpi rappresentativi alla Jegislazione; 
Seguendo i principii d'una politica franca eli 


berale, io voglio condurre quest' opera in lo | 
parti dell'impero ad eguale veli po, e ciò tima 
le norme della giustizia'ed equità con riguarpo al 
passato d'ogni singolo regno e paese, e con eguale © 
amore e sollecitudine per ognuna dalla molte e no», ; 
bili nazioni che vivono da secoli fraternamente sotto. , 
lo scettro della mia casa, Frs n 
Le Diete provinciali nei singoli domini non seno 


soltanto ordinate a norma dello statuto, ma 
anche radunate. Esse non” 060" più Ga" protone” 


ma un fatto; col mezzo delle.r 
mente ripetute, questò fatto 0 no in anno 
maggior forza; perocchè la lore e più sicura 


guarentigia dell'idea è il fatto. pr 
Per tal modo Je provincie mi parleranno per 
l'organo dei loro rappresentanti, per mezzo di que- 
sta immediata espressione verrò certamente a co- 
gnizione (di quello ché reputano salutifero ; ‘sarà - 
fatto possibilità di fondare utili istituzioni, e di 
erear leggi che corrispondano ai bisogni ed ai, de- | 
siderii dei popoli. ; prampparr a 
Per quest'anno però l'attività dello Diete felire- 
mente incominciata non può compiersi. che. pi 
tardi} la necessità di sciogliere dei quesiti palla 
di natura generale che incumbono al Consiglio 
dell'impero la causato per ora il loro aggiorna- 
mento. i e EIZFUGTA IO 
I còmpiti che ci si presentano, non{dobbiamo dis- © 
simularcelo, sono compiti difficili... ; “ij in 
Trattasi di mostrare al mondo che le differenze.‘ 
politiche, nazionali e religiose, che nella monarchia :; 
austriaca s'incontrano e si altraversano,,, nen, 50n0.; 
ostacoli tali ad un ‘ragionevole accordo ,. che non, 
possano essere superati mercè l'influsso di progre 
dita coltura’, e con vicendevole” Pa Spirito di 
conciliazione. ME ao, VOR 
Une stato, il gorerto del quale si fa un dovere © 
di proteggere ciascuna nazionalità, e di fare valere 


"e 
d 


appassionate, che sogliono essere nel seguito delle 
guerre aggressive. mn "i i 
Nel mio manifesto del 20 ottobre a. e; ho di- 
gere che affido con piena Ha alla matora:! > 
intelligenza ed allo zelo patriettico.dei.miei popoli, . 
l’adalto sviluppo ed.il consolidamento di istituzioni 


ida me o date, o rivocate in vita... | 
+ Sono persuaso che voi È a dare l'imitabile e- 
setti Sì niente, gii jane, di quoll'ibanpostno 


Byte di bbisognarne, onde, fipenata ripatriare, sopratutto a donne o ragazzi nella 


° gostione finanziaria dell'anno 1860, e Ja giustifica» 


i: invi tri pi dine £ Di AID, Vil n I. + regio pr.) regi în Londra. sò, pr negli : Ì "ep + i , espose l'o. 
Ma voi vi procaccerete anche 7 H-ti{6l0' indica lo {scopo} della! Ural. Letlosi quindi ;l resoconto ‘ dell'ammini À 
quelli che nella fondazione degli ordini rappresen» | NON ne porge. che. una Incomp: } dell'anno, medesimo fatto, da agrne estranei alla 
{ativi ‘riconoscono tina nuova garanzia di benessere | Poichè da st-propone na di gp 00 fp i da Audrea Savio), venne esso 
{ ni tate * | a° pover procurar lavoro a chi ‘ appr x dra 
“Posso attendere’ che ‘anche la questione della rap- | manca e di esercitare una salutare influenza |, Si adottarono, quindi le seguenti ‘ proposte della 
presentanza nel Consiglio dell'impero, dei miei re- | morale sugli ‘italiani, che a lei ricorrono. Dirèzione : che si proceda alla revisione dello sta- 
gni-d'Ungheria, Croazia.e. Slavonia , 0 del gran- La Società è presieduta dal ministrò di S.M. pda Pc pe indi ves 
ducato di Transil $ ‘otterrà quanto prima un a Londra: essi è amministrata da un tomi- | 00M per cara rip patate rar 
Airorereli ee pe ra Idel mio” relativo (ato ‘composto di 20' membri; cioè. tre vice- dia. tr+4 & ter Fegato 
a. c. : n H PIRAS tar 
8 ju- | presidenti, un ecclesiastico ‘elemosiniere un i sd il lf sia sinto pre 
die iemene eee ato e IE da conio demoni, ai con, agli aetdent, se die 
i popoli che certo non tarderà a sorgere vitto- | Vi hanno inoltre un tesoriere, vari collettori iere, per questa riforma la maggior copia. di co- 
© libera da tuifti gli ostacoli e dabbiî. Tosto | per le rcrioeri vistgnnei de’ poveri ed mitra = Menia: pan di pestati «evita sia 
le saranno compenetratiè della vera ‘situazione | un segretario stipendiato. novazi memb irezione ? | 
delle cose, della necessità o dei vantaggi delle isti- L'esecuzione delle deliberazioni del comitato denti o che. rinunziarono all'uffizio. — L assem- 
tuzioni da me stabilite, DA, indicano la mia | è affidata ad una Commissione di cinque meri» pi TT, pet trend Sini i 
att temp, "AR rt ed vp provvederà. el'laliani. bisognosi | Qtlapoce i cid violi tenere TI congresso 
gittimo ‘sovrano, ed jo avrò la soddisfazione di ves di pane èd ‘alloggio per mezzo di appositi or- | 38"ari0, find 4 Fritti furie? ATI 
hia dini presso case prestabilite; procurerà net Rini 
ibbardono alli ‘im- | Per quanto sarà possibile ;' somministrerà i 
peroni dalle vata prdspeno im mezzi agli italiani, malati od indigenti, per 


dunarlo pel 1861, mantenendo in serbo i fondi per' 
preparare. pel TONNIE dano, 1862 Na Rat di, 
maggior importanza. Si espressero al conte sena- 
Sirio grrome», presidente dimissionario; i ringra- 
ziamenti della Società per il suo passato concorso 
"dude, di fa) Leggi 

‘ondanua nardi. iamo nel 
Monitore di Bologna del 3 maggio : 


dalle agitazioni degli ultimi anni rripristidare | miseria; si adoprerà per ottenere che i poveri 
l'equilibrio. a pra etto RAEE ai ne- | italiani possano valersi d’altre caritatevoli i- 
cessarii miglioramenti interni. . | stituzioni inglesi, ove essa non potesse  soc= 

"La fondata generalità di questo sentimento im- correrli; procurerà,.a’ malati l'assistenza del 
paae eni rei dovere' di non ‘esporre ad al medico e chirurgo ed i medicinali. In casodi 


L'A dstria' riconosté lapo morte provvederà a decente sepoltura; som: 
dota Sii Prc eli dr intilistionì soccorsi settimanali a domieilio in 
dalle altrè potenze. | ) certi casi di cronica malattia e vecchiaia, ecc. 

tanto méggiòr successo potremmo dedicarci | | Lo statuto dichiara che scopo dela Società 
ai lavori, i quali tendono a fondare’ durevolmente | essendo là ‘beneficenza, s'intende in ogni cir- 
una muova epoca di ‘presperità, mereè 1° aecresci- | costanza esclisa la politita e rispettate le 
mento di attività sul campo degli interessi intellet- varie opinioni religiose, per cui non si ba- |. 

Merc? il ravviramento della produzione del | derà alle opinioni politiche 6 religiose «delle 
persone bisognevoli di ‘sussidio,’ ma soltanto 
al carattere morale. 

La Società è composta di soscrittori italiani, 
inglesi od altri. É membro della Società chi 
sottoscrive annualmente per due lirè sterline 
(50 fr.): chi facesse dono dì cinque lire ster- 
line (125 fr.), sarà considerato socio permesi 
dodici consecutivi dalla data di ta paga- 
mento. nel. 

Non v'ha dubbio che una Società di bene- 
ficenza, protetta dal governo e stabilita sopra 
hasi.si larghe;. otterrà. il favore e l'appoggio 
degl’italiani, e. che i nostri connazionali che 
sono a Londra potranno ricevere quelle cure' 
e que’ sussidi, che si -soventi mancano a’ po- 
veri fotestiéri ‘che sono ‘in quella vasta me- 
tropoli. i 


nr 


INTERNO 


FESTA NAZIONALE 
È pubblicata la seguente legge: 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per la volontà della Nazione 
RE D'ITALIA, 

Il Senato è Ja Camera dei depàtati hanno ap- 
provato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue? 

Art. 1. La prima domenica del mese .di giugno 
di ogni anno è dichiarata FESTA NAZIONALE per 
celebrare l'Unità d'Italia e lo Statuto» del regno. 

Art..2. Tutti i. municipi. del regno eggie- 
ranno questo giorno, presi . gli epportuni £ccordi 
colle autorità governative. 

Art. 3. I municipii stanzieranno nei loro bilanci 
le spese occorrenti alla celebrazione della festa. 

Art. &. Tutte le altre feste, poste per \disposi- 
zione di legge o.dal governo a carico dei munici- 
pi, cessano di essere obbligatorie. _ 

Ordiniamo che la presente ;: munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti ‘del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti "di osservarla e di farla osservare, 

Dat. in Torino, addi 5 maggio 1861. 

VITTORIO EMANUELE. 


M. Misomeni. 


b_n "] 
ELEZIONI POLITICHE 


reato Randaboschi Raffaele, Grudeli Raffaele, Fac- 
chîni Tommaso, Zanetti Sebastiano, Dareni ‘Anto- 


In forza del verdetto dei giurati, la corle ha oggi 
condannato Raffaele Randaboschi, Tommaso Fac- 
chini e Sebastiano Zanetti a compiere tre anni di 
reclusione, e, viste le cause attenuanti, ha dichia 
rato gli altri abbastanza puniti eol già soflerto ; 
carcere. 

« In questa causa (nella quale il pubblico nume- 
rosissimo ba mostrato il più vivo iuteresse) il pub 
blico ministero fu degnamente rappresentato dal 
chiarissimo sig. avvocato Montesoro, e le difese 
degli imputati furono sostenute dai signori avvocati 
Bacchi Della Lega, Sangiorgi e Fornasari, i quali 
ebbero la soddisfazione di vedere Applicata una 
pena più mite di quella invocata dal pubblico mi- 
nistero. » è 

Società delle corse a Firenze. Leg. 
Resi nella Nazione del 4 Îo : 

La Società delle corse (Zockéy Club)'di Firenze 
nella sua adunanza di ieri ha deciso, alla maggio- 
rità dei voti, di radiare dall'albo de’ suoi socii il 
nobile marchese di Normanby, per: i sentimenti 
ostili alla causa nazionale, e pei discorsi ingiu» 
riosi pronunziati contro il governo della Toscana nel 
parlamento inglese, » 

Donne malandrine. Leggesi nella Gas- 
setta del popolo di-Firerize del 2 maggio ; 

Verso le ore 2 pomeridiane del dì 90 aprile de. 
corso, certà Assunta B. . . . contadina di Serra. 
valle fu aggredita da due donne ad essa incognite 
mentre tornava da una fattoria presso Montemurlo; 
e gettatala a terra la derubarono Violentemente di 
selte lire, pereuotendola al tempo stesso con un 
bastorie, per. cuî riportò varie lesioni, 

« Di furti Violenti alla strada ‘commessi da donne 
non v'è, che si sappia, memoria tra noi.» 


NOTIZIE POLITICHE 


Il marchese di Torrearsa, vice-presidente 
della Camera dèi deputati, partirà fra al- 
cuni, giorni quale inviato in missione stra- 


n Ag curr terà . i cit per 
I vegnente, quali scorgerete ‘che ‘si con- 
isa ali torzi ‘per ristabilire. l' equilibrio nel 
bi ordinario dello stato. * 

‘Questo scopo a.cui si -teride perseverantemente 
non è potuto\conseguirsi per Je condizioni a voi 
note. Y bo 


“Però 1° imminente “altivamento dell’ autonomia 
delle provincie, del circoli, dei ; distretti e-dei: co- 
muni, ‘pure. la diminuzione delle spese pet' 
l'armata, e.lo, sperato, ritorno di. regolari rapporti 
internaziovali, fanno sperare in un:non lontano av- 
venire.un notevole alleviamento :nél:budget dell'im- 
pero, e quindi il ristabilimento dell'equilibrio nel 
bilancio dello stato. : : 

Siccome -il mio governo ha l'intenzione d'intro- 
pix 


delle desiderabili modificazioni in alcuni rami 
sizione, ‘così wi verranno presentati ‘i‘rispet- 

Livi progetti di legge. (1081224 Hi 
‘Riceverete contemporaneamente il resoconto della 


zione delle, misure finanziarie. prese per motivi di 
urgenza senza il consenso del Consiglio dell'impero. 
‘ Alla vostra illuminata 6 matura riflessione. rac- 
comando i progelti pel regblamento dei rapporti fra 
lo:statò e la Banca nazionale ‘,‘ coi quali anzitutto 
si‘ha in mira di: assicurarla e’ renderla ' indipene 
denté. "1/1 i Ma, LU N60 4981 Mined 

Anche altri importanti oggetti che sono in parte 
di competenza dell'intero Consiglio , in parte. di 
«quella del' Consiglio ristretto, verranito sottoposti 
alla vostra attenzione, ‘© particolare discussione’; 
giuechè ho ‘ordinato che vi siano- presentati i rie 
spettivi progetlì di legge, © $ ” 

I periodi della storia nei quali è fatto al popolo 
di progredire sopra vie già appiatiate ; coll'andar 
dei secoli vengono interrotti di tempo in tempo da 
fasi decisive, | — ‘ 

Noi non avemmo la fortuna di un'epoca ‘tran- 
quilla @ serena, . it 

La missione che è toccata a noi la mercà i de- 
creti dellà Provvidenza, si.è di guidare felicemente 
i destini della patria attraverso alla più diflicile di 
queste fasi, ‘| . 

Siffalte ‘missioni non possonsi compiere senza 
sforzi èmaschia perseveranza , senza sacrifizi di 
beni‘e di sangue, ma compiersi devono. 

Voi signori, mi assisterete, ne son convinto, con 
quéll'antica fedeltà austriaca, con quella devozione 
ed. annegazione, che si.è dimostrata piu splendida 
che mai in tutte le-stirpi dell'impero appunta nelle 
circostanze difficili, {quale prota inconcussa -della 
loro nobile natura. i 

I mieì fedeli popoli nei loro indirizzi fattimi ul- 
timamenie pervenire. con energiche parole hanno 
espresso .il pensiero che le:condizioni del nesso di 


LL. MM. della proclamazione del Regno 
d'Italia. 
Il conte Mamiani, la cui nomina è stata 
gradita da S. M..il Re di Grecia, partirà Î 
fra due setlimane per alla voltà di Atene. 


che corrisponda î pri della tolleranza, e poi, cesano Ie Lon Rigi pps. —S0U0 Ja, pregi va dl ni n um, ae 
overeo rffermai della Vostra posizione, è sare 3 Al, ib Red lalià © si idenza del! Earte discorso pieno di sentimenti generosi ed ate 
tl Rinibr Latta oo, ®, POSIZION te dI iS. AI. ib Re d'Italia è to la presidenza 


Libero al foglio, nfficioso di; Vienna arova 
gime della preferibile a quello degi 


annessi al 


i veneti interessali in sono poi d' av 


rimento in pr eg gl 


trario e senza le baionette austriache si vedrebbero 


pesa sulle provincie del nuovo Regno Italiano, Ma 


non v' ha un po' d' esagerazione nel sostenere che 


a Montebello, a Magenta ed a Solferino ebbimo una > 
lezione severa non potremo lan to di 


Si seri 


ve alla, Patrie da Varsavia A maggio: 


Per ordine del luogotenente governatore si è 
chiuso l'istituto delle fanciulle di. Pulawy..Le ragazza 


che venivano, educate in quella casa davano sagga 
del loro 


patriotismo col fare continne dimostra. 


zioni, ed è appunto in conseguenza dì questo che 
l'autorità le ha rimandate alle proprie famiglio, sop. 
Primendo la casa d'educazione. tte 
La scuola agronomica di Varsavia è stata trasfo- 
rita a Pulawy nella casa stessa che era occapata 
dall’ istituto delle donzelle ; e con misura analoga 
furono allontanati dalla capitale molti Allievi, ch'o” 


rano ardenitssimi ed allezionatissimi. alle ideo po- . 


Il 30 aprile il conte Zamdiski ha lasciato Varena. » 
via. Si assicura ch' éi sia diretto per Londra tè 
nendo la via di Parigi. Secondo le ultime date, la 
situazione della Polonia era sempre la stessa. 


nm1——_____————mu 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 


Dal 27 aprile al 4 maggio. 


La liquidazione del mese si è fatta "ia ri 


stito alla 
fosse già scontato; tuttavia fece sensazione la 


fra 80 


seguito alla presentazione dell'impre- 
Camera. Quantunque 1° imprestito 


somma domandata di-500 milioni ed anco il 


semplice fatto della. presentazione, 11 500 
1849 cadde quindi da.74 25 a 73 ,75,,73 50. 


Il discorso dell’imperatore d'Austria nell’i- 
naugurazione del Consiglio dell'impero, essendo 
*stato: riguardato come pacifico ed avendo pro- 
dotto un rialzo ed ‘una eccezionale ma elfi. 
mera attività a Parigi, anche i fondi piemon.; 
tesi se ne risentirono e ritornarono a .73 75;, 
73 80, dopo che.erano caduti a 73 10. 

Il 5 0/0 4854 ha coscillato. nella settimana 


50 ed 84 : i titoli;.come abbiamo an: 


nunciato nelle. precedenti, riviste, sono. scar- 
s1ssimi. 
Le azioni della Banca. nazionale ch’ erano» 
ferme a 1280 discesero A 1277, 4275/4279) 


risalirono a 4275, 1280, 1282 per. fine cor 
rente, i 


Le azioni della Cassa del comméreiò oscil-* 
larono\fra 300 e 295. È notevolè che: menine , 
a Gienova si negoziavano a contanti sa 206,4 
a [Torino il 3 si è venduta una partita per. 
fine corrente a 279. La Borsa è ormai avvezza 
A queste operazioni, che'non esercitano perciò 
più alcuna influenza rcale e durevole sui corsi. 


Le not 


izie corse intorno alla conclusione . 


dell’imprestito sono .per..Jo meno premature,.i 
Non erediamo sche sia. stata ancora terminata » 
alcuna trattativa in proposito; 


Gli uîtimi corsi sono : 


5 0,0,4849 73.50 
» 4854 Bino 
Banca. nazionale 1275600 


Cassa del commercio 296%» 


DISPACCI ELETTRICI 


ll sign 


AGENZIA STEFANI 


Poràgi, 4 maggio, sera. 
or Dumineray., editore. dell’ opuscolo 


del duca d’Aumale, è stato dal tribunale della ; 


ordinaria presso il Re di Svezia e Norvegia | Polizia correzionale condannato ad un annodi 
ed, il Re di Danimarca per presentare le | Carcere @ seimila emi di malta. Lo stam-. 
lettere colle quali il nostro Re. informa le patore, a, cinque .mesi di carcere. 


Londra, 5 maggio. 


Nel processo relativo ai biglietti; di banca. 
di Kossuth è stata pronunciata sentenza ia fa- 
vore dell'imperatore d'Austria. È stato annun- 
ziato. l'appello contro tale sentenza. 


Parigi, 5 maggio, snaltina, eb 


tutti. i. paesì del mio impero devono essere’ mante- Esito dei ballottaggi del 28. e > Pesth, 4, La situazione è tesa a canta: della i 
nute. : c Chiaromonte; Francesco Lovito dî Maliterno. ; È riscossione forzata delle imposte. La_ Dieta si Pi 
Riconosco quale un dovere di regnante assunto Laggesi nella Patrie del 4 corrente > { è costituita in conferenza segrela : non sì co- 

1 


al cospetto di-tutti i miei popoli ,. e profondamente 
rafforzato da quelle manifestazioni , di proteggere 
la costituzione generale nel senso delle idee espresse 
nel diploma del 20 ottobre a. p. ed attivate colle 
leggi fondamentali del 26 febbraio a. c., siccome 
fondamento intangibile del mio impero unito, indi- 
visibile,.di proteggerla colla mia forza imperiale, 
fedele al giuramento ‘prestato in cora solenne, e 
sono fermamente déciso' di respingere energica- 
mente ogni lesione di esso, quale un altacco contro 
l'esistenza della monarchia.e contro. diritti di tutte 
le mie. provincie e de'miei popoli. ! 

E siccome non mancherà la concorde azione delle 
nostre: proprie forze, — così voglia Iddio nella sua 
onnipotenza proteggere e custodire il nostro inizia- 
mefto ed il termine; la corona e l'impero, i po- 
poli è i loro rappresentanti..." ...; 


NOTIZIE VARIE 


_—— 


Consiglio dei ministri. Questa mattina 
S. M..il.Re ha presieduto il consiglio dèi ministri. 

Commissioni legislative. (Per esami 
nare il progetto di legge per — avanzamento € 
anzianità. distinta degli ufficiali subalterni dei ber- 
saglieri — già approvato dal Senato del regno © |'rione della Venezia non è tanto caltiva quanto lo 
presentato dal ministro della guerra, gli uffizi della si pretende a Torino, ed anzi afferma che è molto 
Camera dei deputati hanno nomibato una Commis- | più favorevole di quella delle altre provincie unite 


a Parigi, e si dice che verrà sostituita dalle parole: | 


M..il Re Vittorio Emanuele. I 
Leggiamo nello stesso giornale » | 


menica 5 corrette) ebbe luogo l'annua adunanza non dimenticherà tanto presto;..E. sì..che allora dl 
| Bgnerale “dî “primavera dell’ Assbeiazione “agraria, quadrilatero non era peranco entrato in lotta. » 


È scomparsa l'antica scritta della Legazione Sarda ; nosce ancora la risoluzione PEOsA; 


Washington, 25. Le comunicazioni telegra- 


Legazione d' Italia, come già suona l' intestazione | fiche fra Nuova York e Washington sono in- 
delle lettere che provengono dalla Legazione di $, | -terrotte. — Seimila ‘insorti del Sud trovansi 
T nelle vicinanze di Washington. Aspeltasi un ” 


attacco, e, si fanno preparativi di difesa. A 


| Baltimora regna grande sgomento. Gli uffi- 
La Gazzetta del Danubio sostiene che la ‘situa- + ciali federali hanno bruciato gli opificii marit- 


tim di Norfolk. Undici‘ legni da querra fa- 
rono distrutti. Il governo del Sud ha cattu- 


sione composta dei signori Grixoni, {* ufficio ; Ree- | 21 Piemonte. Non avremmo posto alcuna altenzione | ai uno seamer federale. — Nel. Texas si 
cagui, ‘2°; Torre, 8°; Pescetto, 4°; Musolino,, 5% * a questo articolo se non vi avessimo trovato il brano | "@NN0,.j a 
Assanti. 6°; Marazzani, 7°; Malencbini, 8°; seguente diretto alla Francia: « Noi crediamo che ' tUky si è dichiarato neutrale. 


Bichi, 9*.. : ! hellò campagne del .1859 sla Francia, nullostante | , î 
Associazione agraria. — Oggi (do- ‘le sie Vittorie abbia ricevuta una severa lezione che e—_————= 


| apparecchi di guerra. — Il Ken-, 


serre 


G. ROMBALDO, Geremie, 


re ==== 


*Ebelasità ‘deposito all'ingrosso 


DIESSENZA D'AGETO 


della premiata fabbrica nazionale 


di Maurizio LASCHA di Vicenza 


presso, M. BELLOC e COMP. 


’ 


GRANDE 


i ee nc it 


STABILIMENTO 


IDROPATICO 


SENE BA 


Cavaillon:, stabilimento sotto il 
Ig. Polar, via dei Mercanti, N. 


stata confeziona 
MAZADE di 
quest’ anno ottimo risultato alle pro 


trocinio del Governo francese. 
7. Torino. 


SII 


dalla rinomata’ casa!‘ 7 
arsiglia e che già diede 


fove di 
Presso 


LIQUORE e PILLOLE per la. golta. — Vendonsi: 


Jie vià Alfieri, n. 10, Torino. DI R E G 0 L E DO LAVILLE 10 fr. ciascuna boccetta. Torino, Bonzani; De- 
AVVISO, ML Ch. Sbique), abbr | Sul Lago di Como, presso Varenna e Bellano panis ;. Genora:,- De Negri , Lertora 51 Milano rBiraghi- 
» cante di prodotti chimici a | 


Parigi, rue des Trois Bornes, n. 3 
verte i sigg. Negozianti che impiegano i 
detti p 


alle persone che gliene faranno domanda, 


indicando però i sali ch'essi adoperano. | 


Presso G. B. PARAVIA » C. Tip.-Librai 
Torino e Milano. 

(P. L.). Dei diritti e dei 

DONINI doveri del cittadino -- 

Trattatello compilato ad uso delle 

scuole. tecniche del Regno d'Italia 


conforme ai programmi d'esame, e, 70 

Prin 
TETTONI : RUBINO.:icì 
arifmetica applicata al sistema me- 
trico-decimale., 2* edizione. intiera» 
mente rifatta secondo. il programma 
ministeriale 15. settembre 1860 per 


le scuole elementari. diurne e serali,..' 


con figure intercalate nel testo, c. 75 


DELFINO tini copi ino 


ai giorni nostri,  compilatò ad: ‘usò 
delle scuole: magistrali. e. tecniche. 


dello Stato conforme ai programmi | 


ministeriali. 
Parte.I, Storia. antica . L00070 
Parte.II, Storia del medio evo » 14.20) 


otti, ch culi spedirà la sua tariffa 


; amo dei: più grandiosi. d' Europa 


ì, Questo Stabilimento, già da molti.anni diretto dal celebre medico Paolo Delorme, è 
comprendendo oltre .a: duecento locali. Sorge in 


., amena e deliziosa posizione, a breve altezza dal lago, fra-l' aere purissimo e mite, 


abbondanu acque limpidissime e fresche con ameni e_ pilto! 
ed abbondanti limpidissi fresch i e pittoreschi 


stupende vedute. 


“arte medica è quivi sussidiata da' tutti quegli apparati che conducono:la-cura 
idroterapeutica al più alto grado di perfezione 'e di suttesso! Anche le comodità 
della vita sono soddisfatte: colla più attenta vigilanza’ e col più studiato governo: 


La cura può esser fatta a tutto agio anche nella ‘stagione invernale. 


| Il dispendio è assai: tenue a-pàragone di quanto per solito si sborsa in altri 


consimili Stabilimenti. 


Le più precise informazioni e nolizie si possone avere presso il Proprietario in 
Regoledo, od in Milano presso il sig. Dott. Guglielmo Casati, Piazza S. Fedéle, 
itta Tipografica, Pogliani, a S. Giovanni in Conca N. 4140. 


| NÎ £ rossò, e presso la 


‘ISTABILIMENTO IDROTERAPICO DI DIVONNE 


redici ore da Parigi - Convoglio*dîrettò da Parigi a Ginevra per Macon 
NDATO E DIRETTO DAL SIG: PAOLO VIDARD.—12° ANNO 


| { Nuove sale dibagni molto!confortevoli, con caloriferi 
per la stagione d'inverno. 

SORGENTI a 6° 1{2. — APPARECCHI IDROTERAPICI. PERFEZIONATI. 

Dirigersi per le indicazioni amministrativo e programmi al contabile dello Stabili 

to, e per indicazioni mediche al-sig. Dott. Vipant a Divonne per: Gex! (Ain). 


DI TELERTE È 


MAGAZZINO 


I 


FAZIOLETTERIE 


Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie.d’Italia. 


SCIROPPO LAROZE 
Guarizione delle malattie. nervose .... 
col SCINOPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 
Tonico, antinervoso, approvato dall'Accademia di medicina. 
- e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 
Dagli esperimenti fatti sottò tuttè'le' regioni’ risultà” che il Wirop, 


Uaroze di scorze d'arancio amare ha sempre prodotio 
tali in tutte le malattie mervosé ‘îì cui è stato somministrato. 


i migliori risul- 
- Medici 


Di imminente pubblicazione 
Pirte JH, Storia moderna. (»°»0 » 


UNICO PER IL BUON MERCATO 


GRANDISSIMO ASSORTIMENTO di 


SÌ CERCANO APPRENDISTI 


La litografia non, è un mestiere. COLS d'ogni qualità, CALZE per uomò 
volgare, ma, arte nobile , e. scienza 
positiva. Per: impararla,, farla pro-.! state; rasi 3 di grandezza, a L. 
gredire, e. profittàare delle. immense | cotone da L:+1 60va L. 
risorse. che essa può’ dire, ci vo- 
gliono pertanto giovani da 18 a 20° 
anni, stridiosi e di ‘civil ‘condizione’ | 
Tutt' altri non: ne %trarrebbe ‘profitto! A P P E 
nè perisè nè per l'artis, 

Dal primo stabilimento litografico 
d' Europa (casa Lemercier ) il lito- 
grafo editore C. Perrin fece venire | 
uno dei migliori artisti, stampatori 
in questo genere, coll’ obbligo dello 
insegnamento a quelli che vorranno | 
dedicarvisi. 

Per le condizioni indirizzarsi franco 
nello stabilimento dell'editore  sud- 
detto; via Carlo Alborto n. 21. 


AVVISO. 


I sottoscritti si fanno premura di 
anmunziare che, di consenso del Mi 
nistro dell'Intermo, espresso con nota 
dir gabinetto 1 30. aprile» ora scorso, 
hanno già intrapreso una ristam 
della Statistica Amministrativa del Re- 
gno d'Italia; e che la medesima verrà 
alla luce-nei primi del mese di giu- 
quo, riveduta” dallo stesso Ministero 

e 


relativi (ab Consigli. di disciplina; 
Amministrazione; Comitati 


genti furieri, Capi 


Nazionale, via Bottero, n. 8 


renze per profumare ‘gli abiti, perla 

biancheria, la toeletta e per frizioni nei 
{ bagni> Prezzo. L. 1.20 al pacco. 
| sito presso l'Agenzia D. Monno, via de!- 
l'Ospedale, num.-5, Torino. Alessandria 
| presso Basilio farm. 


jl’Internoy. e (col corredo di un'/n- 
dice alfabetico dei Comuni. 

approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciute 

in Francia, in Inghilterra ed in America sotto ll nome di Pastiglie ARR, 

gestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi ‘Ticrrosi, opipressioni, mal.di capo, ecc, 

preparasi sempre nellagfarmacia BARBIÉ, piazza $. Carlo; Torìno. Vendonsi presso le prin-, 

ordinato da tuttivi principali medici di Parigi perda guarigione delle me 

lattie di petto;‘bronchità croniche, scrofole,i temperamenti linfatici, ecc.; pre: 


Torino, 3 maggio 1861. e 
RICANE PatERSON: 
elpali farmacie d'Italia. 
rato a freddo da PLISSON, farm. di 1* classe, 8, rue des Lombards, a 


EREDI BOTTA. 

pera N o i = e ” uo= 

| bo.) PASTIGLIE -BSnoro-macwestacae Benso e rino 
Bi tutta le Al megpeee cy og hero deg a auf 
dim 

0510 DI-FEGATO DI MERLUZZO BRUNO meprcimare 

arigî. Prezzo: 5 fri il litro, 3 fr. il mezzo litro. 
| gommissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3. Vendesi presso.i prin- 


Agente [ 
cipati farmacisti d'Italia. 


Compagnia Concessionaria 
A, CILLOP- VALLÉB ET. Cia 


A vicnr 


VICHY 


Proprietà *dellé‘ Stito 


AMMINISTRAZIONE A PARIGI 
22° Boult Montmarite 


INSONIZIONI 
|) DELLA PASTIGLIA 
CONTROLLATA D.LLO 

srato 


Agento commissionario D. MONDO, 


Depo- . 


Le Sorgeafi ronò : 
Cainpe-Garcee, Hartrar 
Pi 


Cacustino, Fiarransve 


Lucas, pu Panc 


SITR PRESO PELLA GRO i. Ca danger ! 
FitevaL) Sali minorali per Bagni, Pastiglie digestiva al sali naturali Bela cern devio dan \ 
et 17 af CONTROLLO DELLO STATO DE vViony 


NOTA: — Le notizie mediche sopra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio tonò dirette gratuitamente ad ogni dimanda afranenta. 


TORINO, via dell'os 


da vendersi in pochi giorni per contanti 


TELE garantite puro filo, MADAPOLAM, 


CALICOT, SCHIRTIGUS, CAMICIE, CRAVATTE, MUTANDE, FAZZOLETTI, SER- 
VIZI DA TAVOLA, FLANELLE di sanità, FOULARD disegni nuovissimi, FAUX- 


ed'altri articoli qui non compresi. 


Ocensione per una quantità SCIALLI per la “presente stagione e per l'e- 
2, 3, 6, esino a L. 
2 il paio; di ‘tela puro filo da ‘L. 
Stonto 6 per:100 per chi acquisterà per:L. 100,\e-del 
Via Nuova, casa Rossi, bottega del signor Dell'Acqua, pelliciaio, Toritto. 


20 cadiùno. — Mutande tela 
2 50 a L. 6. 
10 per; L. 200. 


NDICE 


CODICE. DELLA GTARDIA NAZIONALE 
e FORMOLARIO 


DI TUTTI GLI ATTI 


Consigli di: ricognizione;-Elezioni; 


i. revisione, Comatido superiore, Capitani 
d’armamento; Aiutanti maggiori, Furieri e Caporali maggiori, Ser- 
i posto, Corpî distaccati, ecc. ece. 


per l'Avi. EDOARDO BELLONO 


Edizione col Figurino della nuova divisa. 


Un volume di pag. 248. Prezzo fr. 3. 
Birigere le domande accompagnate da vaglia postale in Torino alla Tipografia 


‘POLVERE D'IREOS 5": | MALATTIE cn PELLE 


| Pomata antierpetica diBinor 
| M. F. Ch., 409, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro-le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni) pefticole, 
infiammazione ‘delle palpebre ; male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzò fr. 2 50 
il vaso. 


‘ MALMPARILLA Soon 


Il miglior depurativo del «sangue 
contrò ‘tutte le affezioni della pelle; 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larréy, a-base 

ì di zuccaro, © esso. può «sommimistrarsi 

' cort' varitaggio ai fanciullivinvecè del 
Siroppo antiseorbutico e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia.  — Agente commissionario 
per l'italia N. Moxpo, via ‘dell’Ospe- 
dale, 5, Torîtniò. Vendonsi in Tortino 
da''Depanis ‘e da*Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cac- 
cià; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie. 


{Lo Stabilimento Termale è aperto del 10 Maggioa! 41° Ottobre, — Dal 1° Ottobre al 43 Maggia il servizio è fatto alla ri 


STABILIMENTO TERMALE 


terrs-Canat 


xabaMES 


edale, n° 5. 


Cr 


Tipoprebo dell'Opinioer diretta da (. Myuvene 


} cui si deve sempre guardare, 


amarini ; 


nelle malattie del ssazue , 
metitàto i suffragi del Corpo 
nelle ‘principali farmacie 4] 


SEME BACHI 


talia. 


ll0; 


 Indirizzarsi direttamente a.J.. P. LAROZE, farmacista della scuola spe 

iale di Parigi, rué' de'la' Fontaine Molière ,.n. 39 bis. 

Agente ‘in Torino D. MONDO, via: dell'Ospedale; ni 5. — Vendesi rexzò 

Tortino da Bonzani. e (da Depanis; Milano, B. Aletnani, nu e ie 
ncini e Piloni; Genova, Lertora, Bruzta; N 
sillo; Verdelli, Berteletti, Sassari, Solinas; 
rinzî; Bologna, Veratti; Modena, farm. S. Gemibiano ; Moma, Si 

Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmacie d'Italia. 


izza, Dalmas; Nowara, Caccià; 


ei bromehi e dei 
medico di tuttivi paesi ‘e trovasi in deposito 


Biraghi.Ravizza, Zanetti 


o 


Firenze, Pieri: Trieste, ge de 


i Ancona, Col 


L'ACQUA” DI: LECHELLE 
rchevè d'una cre ri ei erro 


garantito di ottima qualità, fabbricato a Figline 
val d'Arno superiore in Zoscama. Prezzo 


idell’oncia di 30 grattini ‘L. 12. Deposito rene Asse D. Monpo, via 


contro vaglia postale. 


I Pa | 
SCIROPPO 
> DI " 
LABELONYE 
PARNPLACE DU CAIBE,I9, AN PARIGI," 
QuestoSciroppo, la cui base è il 

attivo della tale, è il medicamento il più 
generalmente inipiegato, per le 
Malattie del Cuore e le Idro- 
Prati ca tara 
Houllland, Saauelor, m 


LI 
Jo- 
lin, Robert, Rostan, ec., i quali 
hanno nconostiuto la sua costante efficacià 


suocessg contro le a fMezionidel petto 
(Raffreddori, asme, catarri, bronchite), che 
esso guarisce è calma in pochi giorti, 
L''immenso successo ottenuto dalle 
Sciroppo di Lanbélorize, ha cei 
tato la cupidigia' dei ‘qobtraffatiori, sopra- 
tutto all’ Roero. Fssi hanno le anti- 
che marche di fabbrica del signorLabélonya 
per vendere sciroppi inerti o male preparati, 
Onde impedire quest abbuso, ogni botti- 
glia delemo sc ceppo iatà riobpertà 
È etichette colerite tobili, è suggellata 
coà ‘una fascia turthina firmata In 
ventore. Viene inoltre accompagnatà da uo” 
isnruzione in /tafiano e da an’ alrt n 
Francese col bollo governati vo sulla rua il ma 


Agente commiîssionario in Torine D+ 
Mondo, via dell'Ospedale, N° 5— Vendita? 
Torino, Depanis, Bonzanis; Genova, Ler- 
torà, Bruzza; ‘Milano, Zanetti, Biraghi- 
Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria , 
Basilio; Vercelli, Berteletti; Bologna, Ve- 
rali; Modena, farm. S. Geminiano; e 
nelle.principali farmacie d'Italia. 


ital n azicdic 


delle MALATTIE VENEREE, POLLU- 


ZIONI, ecc., guarite senza mercurio; 
1 vol. £.. 3.— Dell'impotenza maschile, 
fiori bianchi, ecc.; 4 vol L. 8. — Della 
debolezza! del ventricolo; 4 vol. L. 3. — 
Della gotta, L. 4. Di G. FeRRUA, dott. 
in- medicina, ecc; via» S. Francesco 
D'Assisi, corte del Gianduja; portina 
n.2 a mano destra, piano 2. ‘Per la 


visita in sua casa dalle 10-alle 3 pom. 


dalle provincie ‘con vaglia postale. 


ispedale, n. 5 (vicino a Piazza S, 


rlo). Spedizione in provincia 


VESCICANTI: D'ALDESPETRES * 
applicati sulla pelle dal lato nero,,, 
il quale è. aderente, producono in: 
sei od otto ore, mentre gl’ impiastri 
ordinarii non agiscono che in wen- 
tiquattr'ore, — La Carta d'Albes- 
poyres mantiene poi ‘essa sola una 
suppurazione abbondante e regolare; 
senza alcun odore né dolore. Da più 
di quarant’ anni gli epispatici d'Al- 
bespeyres sono costantemente racca- 
mandati dalle celebrità mediche, pro-', 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d'ordine del Con-., 
siglio di sanità, sessi sono adoperati 
nel servizio militare di Francia; è., 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender: nota, scriveva 
I’ Istituto medico, Presso l’inventorea ; 
Parigi, faubourg St-Denis, 80; e;nelle , 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedii francesi ae- 
ereditati. 

nie. commissi 
MONDO, vie dell Orpedalio, pome i 
Vendonst: Torino, da Bonsani è Us Depanis; 
Genova ,. Lertora; Milano; Bi vlaza 
e Zanetti, Navara, Gaccia;. Intra, L.: Caccia; 
Alessandria , Basillo; Piacenza, Varesi; 
Bologna, Veratti ‘' “Versetlî, © Berieletti: è’ 
nelle principali farmacie d'Itattàa. 


DOLL DI CUBEBE LECHELLE 


alTanatodifereo 
di un’ «ilicacia inconte= 
stabile 


a Parizi: rue Lamartine, è 
35. — Dgposito ‘in tutte 7 
le spriocipnli farmacie di 
Italia. 


Vendensi: Torino, da Rontani « da Depanis; -* 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Alessan= 
dria, Basilio; Piacenza, Varest: deren 
esi i Modena, farm. 8. Gemitiiario; Milanò,® 


lcinata inglese, genuina, 
MAGNESIA di Heat di “ilauchester, 
Vendesi in fiacons suggellati da Bonzani, 


farm., via Doragréssa, 19, Torite.” 


e 


